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«Isole»: 
marcia 
indietro 

della 
Pirelli 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Respinto 11 tentativo della Pirelli di abolire il 
lavoro a «Isole» in confezione con compatti scioperi (di cui 11 
nostro giornale ha dato notizia) di tutti i 2.200 lavoratori 
dello stabilimento di Settimo Torinese, è stato raggiunto tra 
azienda e consiglio di fabbrica un accordo che le maestranze 
in assemblea hanno approvato. L'Intesa prevede anzitutto 
che ciascun operalo debba fare nel turno 4 confezioni In 
prima fase e 2 in seconda (contro le 10 e 4 che l'azienda voleva 
Imporre). Vengono mantenute le •Isole» con 1 lavori alternati­
vi su cui gli operai passano a turno per rompere la monotonia 
e vengono recuperati In produzione 24 operai Invece del 60 
che la Pirelli pretendeva. Infine la paga di cottimo è stata 
aumentata di 125 lire all'ora. 

m. e. 

ri: firmeremo presto 
Ma intanto rinvia tutte le trattative 

ROMA — Gasparl ripete: t...vorrel chiudere l contratti dei 
dipendenti pubblici entro l'anno...». E come primo gesto dopo 
l'altisonante dichiarazione fa recapitare al sindacati questo 
telegramma: «L'incontro per 11 contratto degli statali del 29 
novembre è sospeso a prossima data da concordare». E cosi 
ora, come hanno subito deciso Cgll, Cisl, UH di categoria 
dopo il rinvio del negoziato, I dipendenti dei ministeri sono in 
stato di agitazione. Le organizzazioni del lavoratori degli enti 
locali — anche loro alle prese con una trattativa che stenta — 
sono andati ancora più In là: hanno proclamato 10 ore di 
sciopero. Due si svolgeranno il dieci dicembre (e quindi per 
due ore non lavoreranno i vigili urbani, gli uffici dell'anagra­
fe e così via), mentre le modalità delle altre otto ore di asten­
sione saranno decise dalle strutture sindacali provinciali. 

Insomma, un po' tutte le vertenze per i contratti (sono otto) 
del pubblico Impiego sono In alto mare o quasi. E questo 
nonostante l'accordo del 4 novembre fra Cgll, Clsl, UH confe­
derali e 11 governo (quello che stanziava mille e cinquecento 
miliardi «aggiuntivi» alla finanziaria per 11 riconoscimento 
della professionalità) sembrava aver dischiuso le porte ad 

un'Intesa. Invece, a venti giorni di distanza, Il ministro Ga­
sparl — delegato da Craxl a tutte le trattative — e 11 sindaca­
to ancora non si sono visti per stabilire come dare attuazione 
al «documento del 4 novembret. 

In questa situazione- Ieri, le agenzie di stampa hanno dira­
mato le dichiarazioni uè ennesime) del ministro per la Fun­
zione pubblica. A parte le frasi con cui rivendica a sé 11 merito 
del disegno di legge sul-part tlme (per conquistarlo 1 sindaca­
ti sono stati ad un passo dal dichiarare lo sciopero generale) 
Gasparl dice che: «Quasi tutte le vertenze mi sembrano a 
buon punto. Ma quelle degli statali e parastatali sono ancora 
più avanti delle altre. E anche I sindacati mi sembrano abba­
stanza soddisfatti...». E, Invece, non lo sono. Mario Marcozzl, 
segretario della Cisl, dice: «Singolare 11 comportamento del 
governo che da una parte proclama che i contratti si possono 
firmare, e dall'altra seguita a rinviare le risposte. La verità è 
che non slamo neanche all'alba del giorno della conclusione». 

Metalmeccanici — L'Interslnd ha presentato Ieri alle orga­
nizzazioni sindacali del metalmeccanici un progetto per 11 
riconoscimento della qualifica del «quadri». Secondo 11 docu­
mento delle imprese pubbliche «si definiscono quadri quel 

lavoratori che, appartenenti al massimo livello d'inquadra­
mento, svolgono, con carattere di continuità, funzioni di rile­
vante importanza per lo sviluppo e l'attuazione degli obietti­
vi dell'impresa». Quanto agli aumenti salariali per queste 
figure professionali, l'Interslnd propone «un'Indennità di 
funzione». 

A questo documento (che comunque resta ancora distante 
dalla piattaforma sindacale) Fiom, Firn, Uilm daranno una 
risposta nell'incontro del 3 dicembre. Qualcosa sembra muo­
versi sul «fronte» del privati: Ieri le delegazioni delle due parti 
si sono Incontrate per discutere del nuovo sistema di infor­
mazione. II sindacato, comunque, ha deciso di riunire il 28 
novembre l consigli generali per fare il punto sulla vertenza. 

Tessili — «Partecipazione elevata»; è il giudizio della Fulta 
sullo sciopero di due ore che ieri ha coinvolto le fabbriche 
tessili. Altre sei ore di sciopero ci saranno nel prossimi giorni. 
L'obiettivo è sempre lo stesso: «Riportare la Federtesslle al 
tavolo del negoziato, senza pregiudiziali». 

s. b. 

Il Presidente del Consiglio 
ha firmato i decreti che au­
torizzano 13.400 assunzioni 
nello Stato e negli Enti pub­
blici. 

È l'ennesima deroga al 
blocco delle assunzioni nelle 
amministrazioni pubbliche. 
Si perpetua così un sistema 
assurdo e clientelare. 

Dal 1983. infatti, da un la­
to vige 11 divieto delle assun­
zioni da parte dello Stato e, 
dall'altro, un potere di dero­
ga di cui il Governo si è sem­
pre avvalso largamente e In 
maniera incontrollata. 

Assai elevato, Inoltre, è li 
numero delle assunzioni In 
deroga a tempo determinato 

e, quindi, senza concorso. Il 
carattere clientelare del 
meccanismo è chiaro: blocco 
generalizzato delle assunzio­
ni, ampia facoltà di deroga 
per l'esecutivo, assunzioni In 
buona parte senza concorso. 

In un suo recente Inter­
vento alla Camera l'on. Gu­
stavo Mlnervinl ha citato 
tutta una serie di Incredibili 
deroghe: 108 unità in favore 
dell'Ordine Maurlzlano, 58 
alla Casa Cardinal Maffl, 3 
unità per l'Ente nazionale 
per 11 controllo detta combu­
stione. che è un ente soppres­
so all'epoca della costituzio­
ne del servizio sanitario na­
zionale, con li passaggio del-

Un^problema 

Di nuovo assunzioni 
in deroga: un sistema 
assurdo e clientelare 

le funzioni alle unità sanita­
rie locali. E così via... Fino a 
deroghe per assunzioni di 
una sola persona in questo o 
In quell'ente. 

Questo sistema e il com­

portamento del governo so­
no radicalmente alternativi 
ad una vera e seria program­
mazione degli organici nel 
settore pubblico. 

SI tratta di un sistema e di 

un comportamento che han­
no consentito quest'anno, 
con «leggine speciali», al «ri­
goroso» Ministro del Tesoro, 
che è anche il più ostinato di­
fensore delle leggi di blocco, 
di aumentare del 40% il per­
sonale del proprio dicastero 
In forme quanto meno dub­
bie. 

Si tratta di un sistema e di 
un comportamento, inoltre, 
che violano palesemente 
l'accordo Intercompartl-
mentale sul pubblico impie­
go, sottoscritto con 1 sinda­
cati nel 1985. Tale accordo va 
attuato senza ulteriori Indu­
gi. Va Immediatamente defi­
nito, in particolare, un plano 

triennale per l'occupazione 
che stabilisca precisi criteri 
gli organici, la riduzione 
dell'orario di lavoro e 11 turn 
over, 11 part-time e l contratti 
a tempo determinato, la ri­
qualificazione del servizi es­
senziali della pubblica am­
ministrazione. 

Su tutte queste questioni, 
sull'abolizione del blocco 
delle assunzioni e sulla rifor­
ma del concorsi pubblici, 11 
Pel continuerà in Senato, nel 
corso del dibattito sulla leg­
ge finanziaria, e nel paese, la 
sua battaglia. 

Antonio Bassolino 

A colloquio 
con Carlo Moro 

della Fiom 
lombarda 

Incontri 
nella città 

per spiegare 
la loro lotta 

La realtà 
delle aziende 

«risanate» 

I metalmeccanici «escono» 
tra la gente di Milano 

«La piattaforma non si svende» 
MILANO — -Si parla poco, 
troppo poco di quanto sta 
succe dendoper I contratti di 
lavoro: Parla Carlo Moro, 
segretario della Fiom lom­
barda. Sul tavolo ha la tabel-
ladelle scadenze dei prossimi 
giorni: I metalmeccanici 
usciranno dalle fabbriche e 
dialogheranno con la gente. 
Si pensa a organizzare anche 
qualche «festa» davanti al pa­
lazzi delle associazioni pa­
dronali, dell'Intersind a Mi­
lano. I dati sugli ultimi scio­
peri sono brillanti. Darà fa­
stidio ma è proprio così e al­
l'incredulo 1 sindacalisti pre­
sentano le cifre dello stop 
agli straordinari, frontiera 
difficile a tenere per più di 
qualche tempo. Vedere da 
qui la trattativa In corso con 
la Federmeccanlca significa 
correre II rischio di essere 
strabici. Nel senso che è dif­
ficile tenere Insieme I due 
plani, quello dello scontro su 
principi, diritti, lo scambio 
proposto da MortHIaro fra 
straordinari - tanti - e ridu­
zione d'orario - inconsisten­
te, e quello di un movimento 
che si organizza, spesso si 
riorganizza. 

Magari c'è poca euforia, 
perche le trattative sono an­
cora In alto mare e non è det­
to che tutta la partita si 
chiuda entro la fine dell'an­
no. Ma certo non c'è assen­
teismo, disinteresse, apatia. 
Ecco perchè colpisce la di­
sattenzione del mass media, 
è Intollerabile, Indecente. A 
Milano sono andati in dele­
gazione alla Rai e nelle sedi 
del quotidiani a tiratura na­
zionale, ma la musica non è 

cambiata. Dice Moro, 11 se­
gretario del metal meccani­
ci: •/ lavoratori dell'indu­
stria rischiano di essere pe~ 
nallzzatl e già si trovano In 
fondo alia gerarchla del la­
voro, all'ultimo gradino del 
riconoscimento sociale: Ec­
co la preoccupazione del me­
talmeccanici della Fiom: che 
a Roma non si tenga conto a 
sufficienza del livello delle 
lotte, della domanda sospesa 
fatta al sindacato, che non si 
sfruttino appieno tutte quel­
le pieghe, quelle occasioni 
offerte da «un movimento in 
piedi: 

In alcuni dice Moro, «vedo 
l'ansia di strappare un ac­
cordo comunque: E' un at­
teggiamento sbagliato, ag­
giunge. Che non sarebbe ca­
pito. Invece bisogna fare dei 
passi In avanti, «anche di un 
metro; ma che siano nella 
direzione di marcia di tutte 
le parti della piattaforma: 
contrattazione dell'innova­
zione e della flessibilità, ora­
ri, salario. Al tavolo della Fe­
dermeccanlca la trattativa, 
secondo Moro, si è sbloccata 
solo 'formalmente: 

C'è un altro scoglio: men­
tre Il sindacato discute e lot­
ta per llcontratto, in Lom­
bardia sta cambiando 11 qua­
dro dell'industria. Intanto 
l'Alfa Romeo venduta alla 
Fiat. Poi l'accordo Italtel-
Telettra. Poi le mire della 
Fiat sull'Agusta e la Sgs. DI 
mezzo non c'è solo l'accre­
sciuto controllo di settori de­
cisivi per l'economia nazio­
nale da parte della Fiat, ma 
soprattutto lo spostamento 
di Interi apparati Industriali 

da una parte all'altra della 
geografia del potere econo­
mico. 

C'è una concentrazione di 
nuovi Interessi, che vanno 
dalla finanza all'industria 
manifatturiera alle aree di 
innovazione più accelerata 
(è 11 caso delle telecomunica­
zioni) di fronte alla quale 11 
sindacato non può essere 
semplice spettatore. Ecco la 
necessità di collegare *qul e 
subito*. Il contratto: *Sia 
chiaro chenon slamo d'ac­
cordo con la linea assunta 
dalle partecipazioni statali 
di smantellamento della sua 
presenza nel settori strategi­
ci. Alla fine ci ritroveremo 
con la mano pubbliche che 
controllerà solo alcune ban­
che e le autostrade: 

Sarà un caso, ma proprio 
mentre le concentrazioni In-
dustrial-rinanziarie dise­
gnano la mappa degli Inte­
ressi e degli schieramenti, 
peggiorano quelle che In ger­
go si chiamano «relazioni 
d'Impresa: Il sindacato ser­
ve soltanto per formalizzare 
stati di crisi o dichiarazioni 
di fallimento o per prendere 
atto di scelte unilaterali 
L'Assolombarda si distingue 
per 11 suo allineamento alle 
posizioni confindustriali. La 
trattativa con l'Interslnd è di 
fatto bloccata e 11 passo pe­
sante del suo vertice esprime 
tutto lo sbando In cui si tro­
vano le partecipazioni stata­
li. Perchè ciò che dovranno 
«gestire» sindacalmente è 
sempre meno chiaro, dato 
che stanno perdendo per 
strada parecchi gioielli di fa­
miglia. 

Antonio Podio Salimbeni 

Federchimica 
polemica 

conia 
iniziativa 

nata a 
Civita 

Castellana 
La crisi 

del settore 
e i «colossi» 

multinazionali 

Ceramica, studiano insieme 
imprenditori e sindacati 

Viterbo, osservatorio sul lavoro 
ROMA — Un osservatorio 
territoriale del lavoro com­
posto da sindacati ed im­
prenditori; Impegni partico­
lari da parte delle aziende 
per assunzioni con contratti 
di formazione lavoro; corsi 
di formazione professionale; 
superamento del cottimo. Ce 
n'era abbastanza per man­
dare su tutte le furie la Fe-
derceramlca che sembra ab­
bia già tirato le orecchie al­
l'Unione Industriali di Viter­
bo «rea» di aver sottoscritto 
questo accordo. Insieme alla 
federazione unitaria del la­
voratori chimici, che riguar­
da una quarantina di azien­
de (oltre un migliaio di di­
pendenti) del settore cerami­
co igienico-sanltario (mate­
riale per 1 bagni) di Civita 
Castellana, centro In provin­
cia di Viterbo. E ce n'è abba­
stanza anche per irritare la 
Federchimica che nel luglio 
scorso al tavolo delle tratta­
tive per il rinnovo della parte 
del contratto nazionale di 
categoria relativa al diritto 
di Informazione e di contrat­
tazione del sindacato respin­
se con tutte le forze quanto a 
Civita Castellana, da una ca­
tegoria accorpata a quella 
del chimici, è stato strappa­
to. 

«La Federchimica — dice 
Paolo Sangiovannl. segreta­
rio generale della Fllcea del 
Lazio — di Istituire osserva­
tori territoriali del lavoro co­
me noi chiedevamo non ne 
ha voluto assolutamente 
sentir parlare. Siamo riusciti 
a strappare l'istituzione di 
un osservatorio nazionale». 

Ma In questo centro del Vi­
terbese, dove la lavorazione 
della ceramica per articoli 

Iglenlco-sanitari e casalln-

fhi è tradizione da sempre, si 
fatto molto di più. L'obiet­

tivo era darsi strumenti per 
superare la crisi, determina­
ta In gran parte dalla con­
correnza di colossi quali la 
Richard Glnori, che da qual­
che tempo a questa parte In­
veste soprattutto il settore 
igienico-sanltario. È qui che 
è concentrata gran parte dei 
quattrocento cassintegrati 
dell'intero comparto della 
lavorazione della ceramica 
che conta circa 2.400 addetti. 
«L'obiettivo — spiega Paolo 
Sangiovannl — era quello di 
fare un accordo quadro per 
governare Insieme (sindaca­
to ed Imprenditori) l processi 
di trasformazione. Nell'os­
servatorio le "parti" dovran­
no fare il punto, ogni mo­
mento, dell'andamento pro­
duttivo ed occupazionale del 
settore. E soprattutto l'os­
servatorio è chiamato ad ap­
plicare quanto l'intesa pre­
vede per l'occupazione». 

E cioè: l'impegno da parte 
dell'Unione industriali di Vi­
terbo ad assumere per ogni 
contratto di formazione la­
voro, che verrà stipulato In 
aziende di qualsiasi settore, 
almeno un lavoratore espul­
so dalle aziende di ceramica 
Iglenlco-sanltarie (natural­
mente queste assunzioni — 
spiega 11 sindacato — saran­
no aggiuntive a quelle che gli 
Imprenditori Intendono fare 
nel contratti di formazione 
lavoro). E ancora, l'accordo 
prevede l'istituzione di corsi 
di formazione professionale 
relativi all'introduzione del­
le nuove tecnologie. Tutti co­
loro che saranno giudicati 
Idonei dovranno essere av­
viati al lavoro. Inoltre, Il su­

peramento del cottimo. Pro­
blema strettamente collega­
to alla qualità del prodotto e 
che ha fatto discutere non 
poco 1 lavoratori, talvolta 
anche con accenti polemici. 

L'intesa è stata approvata 
dal 60% circa dei dipendenti. 
«Uno del problemi principali 
che ci troviamo ad affronta­
re — dice Paolo Sangiovannl 
— è quello di migliorare la 
qualità del prodotto, obietti­
vo decisivo per reggere la 
concorrenza sul mercati. 
L'intesa raggiunta prevede lì 
superamento della lavora­
zione a cottimo, mantenen­
do però intatta, anzi aumen­
tandola sia pure di poco, la 
relativa retribuzione. In so­
stanza, quanto veniva prima 
percepito con il cottimo ora 
farà parte del salario mensi­
le». 

E la qualità del prodotto? 
L'accordo fissa una media di 
produzione valida per tutte 
le aziende di 25 pezzi al gior­
no. Una media inferiore al 
circa 32 pezzi attualmente 
prodotti. Viene istituita quel­
la che in gergo è chiamata 
«curva di qualità» e cioè ogni 
azienda volta per volta deci­
derà l suol obiettivi. Infine, 
le nuove tecnologie: ogni 
consiglio di fabbrica dovrà 
essere informato sul progetti 
di cambiamento e contratta­
re gli effetti sull'occupazio­
ne. Richieste, insomma, al 
centro della piattaforma per 
11 rinnovo del contratto di 
questa categoria che le orga­
nizzazioni sindacali intendo­
no discutere con la Federce-
ramlca, finora sorda a qual­
siasi richiesta di confronto. 

Paola Sacchi 

«Caso» Danieli 
Caduti i miti 
quale futuro? 
TRIESTE — La Danieli ora 
fa notizia per i non esemplari 
rapporti sindacali che sono 
sfociati In due licenziamenti. 
La notizia, la sorpresa, na­
scono dal fatto che sulla Da­
nieli si è costruito un mito. 
Essa è un'azienda all'avan­
guardia nel settore interna­
zionale, dove si scontra con 
una forte concorrenza nella 
produzione di Impianti side­
rurgici, settore che si è forte­
mente ridimensionato e nel 
quale è In atto una profon­
dissima trasformazione tec­
nologica. Il mito è stato co­
struito sulle capacità tecno­
logiche, sulle positive rela­
zioni aziendali, sulla qualifi­
cazione degli operai e dei tec­
nici ed è un mito per l'Intero 
Friuli, un posto alla Danieli 
rappresenta una aspirazione 
generale, l giovani studiano 
per andarci n lavorare. 

Dalla metà degli anni Set­
tanta sono arrivate le grandi 
commesse Internazionali: 
fabbriche, centri di servizi e 
residenziali consegnati 
'Chiavi In mano» al paesi 
dell'Est e a quelli del Terzo 
Mondo, è una attività dove si 
combinano engineering con 
forniture di Impianti. Lami­
natoi, altoforni, o parti di es­
si, vengono venduti nel mer­
cati degli Usa e dell'Europa 
occidentale. Ci sono stati poi 
l'ingresso In Borsa, Il succes­
so colà ottenuto e la distri­
buzione di quote di azioni al 
lavoratori. L'Immagine, Il 
mito, sono costruiti su dati 
di fatto indiscutibili; ed ora a 
rafforzarli In Friuli ci sono 
centinaia di lavoratori e di 
Imprese edili che costruisco­
no nel mondo per realizzare 
le commesse della Danieli 
come di altre Importanti 
aziende friulane. È un fatto 
nuovo, una emigrazione che 
è ben diversa da quella tradi­
zionale e povera del Friuli. 

In quest'ultimo periodo 
c'èstato un cambio nel grup­
po dirigente e negli assetti 

proprietari, appare ridimen­
sionato Il ruolo dell'ingegner 
Danieli fondatore dell'azien­
da. Uno degli obiettivi fon­
damentali della nuova dire­
zione è II recupero di produt­
tività nella fabbrica per 
mantenerne le caratteristi­
che di produttrice di macchi­
ne e di Impianti per la side­
rurgia. Questa necessità vie­
ne motivata dal fatto che si è 
persa produttività In questa 
attività che rappresenta II 
motivo decisivo della pre­
senza dell'impresa sul mer­
cato, anche se riguarda una 
parte minore del prodotto 
lordo, circa il venti percento. 
Infatti gli importanti con­
tratti chiavi in mano hanno 
comecuoregll impianti side­
rurgici, Il resto è corollario, 
conseguenza, anche se rap­
presenta Investimenti mag­
giori. 

Questa necessità di recu­
pero di produttività inoltre 
non nasce da esigenze Imme­
diate di bilancio perché l'a­
zienda dà profitti ed investe. 
La nuova organizzazione del 
lavoro che si vuole adottare 
Incontra difficoltà obiettive 
perché la fabbrica è atipica, 
metà personale è formato da 
tecnici e Impiegati, gran par­
te dei lavoratori è estrema­
mente professionalizzata e 
produce prototipi unici per­
ché devono essere flessibili 
rispetto alle esigenze del 
cliente. E, non ultimo dato 
significativo, c'è nell'azienda 
una forte organizzazione 
sindacale. 

DI fronte a ciò la nuova di­
rezione sembra aver com­
piuto una scelta che tende ad 
escludere II sindacato e ad 
Imporre gli orientamenti 
sull'organizzazione del lavo­
ro; due lavoratori dirigenti 
della Fiom e della Firn ven­
gono licenziati, c'è una se­
quela di multe e di ammoni­
zioni ingiustificate o per fatti 
irrisori; e Importanti quadri 
manageriali e tecnici escono 

dall'azienda e portano la loro 
esperienza in imprese con­
correnti. Si rompe un rap­
porto di fiducia pluridecen-
nale, un bene preziosissimo; 
ti sindacato conduce una vi­
vace lotta e fra I lavoratori e 
1 tecnici serpeggia paura e 
disaffezione. 

Da questa situazione ha 
tratto spunto il convegno or­
ganizzato dalla cellula di 
fabbrica e dalla Federazione 
del Pel di Udine. Esso ha po­
sto in discussione la prospet­
tiva della Danieli ed ha su­
scitato Interesse e partecipa­
zione fra 1 lavoratori e la 
stampa. Il convegno è diven­
tato un civile e concreto con­
fronto fra lavoratori, sinda­
cato e direzione. Il sindacato 
ha ribadito la propria dispo­
nibilità alla realizzazione del 
nuovi obiettivi dell'Impresa 
e su ciò vuole concludere ac­
cordi. Esso ha messo in luce 
ti contraddittorio operare 
della direzione, che afferma 
da un lato la propria dispo­
nibilità a confrontarsi con le 
organizzazioni del lavorato­
ri, dall'altro nel concreto di­
laziona, rende le trattative 
Inconcludenti ed opera con 
strumenti coercitivi. 

Nel convegno si è sottoli­
neato con chiarezza che 
un'operazione di riorganiz­
zazione produttiva non può 
che realizzarsi con 11 consen­
so; assieme e non contro chi 
è stato fra 1 protagonisti de­
cisivi delle fortune dell'Im­
presa. Né è possibile gover­
nare e trasformare scon­
trandosi con una grande tra­
dizione professionale che In­
vece dovrebbe essere ulte­
riormente valorizzata. Nes­
suno, nella discussione, ha 
chiesto un semplice ritorno 
al passato: occorrono rispo­
ste diverse per sviluppare 
l'azienda e per difendere oc­
cupazione e salario. 

Renzo Toschi 
della Segreteria regionale 
Pei Friuli Venezia Giulia 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 700 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 9,25% 1986-1993 

(IV EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
Godimento 1* dicembre 1986 - Interessi annui pagabili in via posticipata, il 1* dice 
Tagli dei titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominala di Lire 1.000 

dicembre -
l'una. 

P R E Z Z O DI E M I S S I O N E 

R E N D I M E N T O NETTO EFFETTIVO 

L. 980 

9,06% 

RIMBORSO 
AD» pari In unica aotnzioae 0 1" dicembre 1993. salvo la facoltà per l'Enel di procedere al 
rimbórso anticipato del prestito dal 1° dicembre 19S9; io quest'ultimo caso il rimborso 
verrà effettuato, senza alcuna detrazione per spese, con una maggiorazione sul capitale 
nominale pari al: 
2,—% se il rimborso avverrà tra il 1* dicembre 1989 e il 30 novembre 1990; 
1,50% se il rimborso avverrà tra il 1° dicembre 1990 e il 30 novembre 1991; 
1,—% se il rimborso avverrà tra il 1* dicembre 1991 e il 30 novembre 1992; 
0,50% se il rimborso avverrà tra il !• dicembre 1992 e il 30 novembre 1993. 

REGIME FISCALE 

Ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556. convertito, con modifica­
zioni, nella legge 17 novembre 1986, n. 759. sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla Tonte del 6,25%, e si applica la disposizione 
dell'art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convcrtito, con 
modificazioni, nella legge 25 novembre 1983, n. 649. 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, 
ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972. n. 637. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cass3 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è 
autorizzato a Tare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 

Queste obbligazioni tengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo dì emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANb - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE • ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA -
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E-
INDUSTRIA BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO -
BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D'AMERICA E DTTALIA - BANCO S 
GEMINIANO E S. PROSPERO - CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO 
BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE -
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA - BANCA MANUSARDI A C. - BANCA C. STEINHAUSLIN A C - BANQUE 
INDOSUEZ-fTALIA - CITIBANK. N A. 

Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 27 e 38 novembre 1986 presso gli istituti 
suindicati, salto chiusura anticipata senza preattiso, e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitatiro di titoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbligazioni 
sottoscritte dorrà essere effettuato il 3 dicembre 1986. 


